Domande d’attualità

Consiglio del 21/06/2010

“ Vertice in Provincia sulla ditta “Mabel” di Barberino Val d’Elsa (FI) e prospettive future”.

Considerato che:

, la grave crisi in cui versa da tempo, la ditta “ Mabel” di Barberino Val d’Elsa (FI), non sia stata ancora risolta, nonostante il ricorso alla cassa integrazione;

-abbiamo appreso da fonti sindacali che alla data della presente, avrà luogo un vertice in Provincia tra l’Assessore al lavoro e le organizzazioni sindacali per la situazione della “Mabel” a Barberino dove – indicano le stesse fonti- c’è la procedura di mobilità per i 63 dipendenti rimasti;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- gli sviluppi dell’odierno incontro in Provincia;

- che cosa possa fare ancora l’Amministrazione provinciale, per quanto di sua competenza,  per risolvere in maniera tempestiva e positiva, una situazione che soprattutto negli ultimi tempi  è diventata sempre più critica, con grave danno nei confronti  di centoventicinque lavoratori e del nostro tessuto economico

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

“Criticità ambientali nei cantieri A.V. del Campo di Marte a Firenze”

Considerato che:

-    A seguito di  accertamenti tecnici condotti, a parere dei funzionari dell’ Arpat(Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana), sussistono delle criticità in atto in attinenza alla componente del rumore nei cantieri dell’Alta velocità del Campo di Marte a Firenze; 

- nonostante l’Arpat abbia compiuto vari sopralluoghi nella zona dei cantieri dell’Alta velocità al Campo di Marte e in via Zeffirini a Firenze, ed in quest’ultimo, sembra non abbia tuttavia rilevato evidenti criticità in atto, tuttavia nel quartiere di Campo di Marte sarebbero state rilvevate  forti criticità acustiche derivanti dai lavori  propedeutici allo scavo per il sottoattraversamento A.V. di Firenze ;

- anche in Provincia, negli organi competenti, si stanno trattando i temi del sottoattraversamento A.V. di Firenze;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- quale sia lo stato dell’arte, per quanto riguarda le suddette criticità dei lavori nei cantieri dell’Alta velocità nella zona di Campo di Marte a Firenze;

- quale sia il ruolo  esatto della Provincia affinchè siano ridotti al minimo i disasgi per la cittadinanza provocati dai cantieri dell’Alta velocità;

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Sgombero delll’ex ospedalino Meyer, solo la punta di un iceberg di un emergenza abitativa. 

Apprendiamo che  sono in corso  le operazioni di identificazione e di censimento degli occupanti dell'ex "ospedalino" Meyer, in vista dello sgombero dell'immobile. Sul posto polizia municipale, protezione civile e assistenti sociali.

Quella che viene chiamata l'operazione-sgombero dell'ex ospedale pediatrico Meyer, con una terminologia  che cerca di fatto di cancellare i problemi di integrazione e inserimento sociale che danno origine al fenomeno dell’occupazione di immobili inutilizzati, nella ricerca di un luogo per poter vivere. Nella nostra città dove molti di questi occupanti lavorano, con salari, dove una casa ai prezzi di mercato diventa un miraggio. L’Istituzioni non si pongono minimamente il problema, una volta eseguito lo sgombero, dove questi nuclei familiari con molti bambini andranno a finire. Ha preso infatti inizio in queste ore il censimento e l'identificazione degli occupanti della struttura: tra loro, stranieri di varie etnie e molte famiglie con bambini.

 Al momento, vengono fornite versioni differenti di ciò che, nel concreto, viene prospettato dagli assistenti sociali agli occupanti. Ripetono le persone che attraverso i mezzi di informazione hanno fatto delle dichiarazioni che il Comune di Firenze propone delle soluzioni differenti alle donne e ai bambini, da una parte, e agli uomini dall'altra, al punto da dividere i nuclei familiari. Sul posto la  polizia municipale, protezione civile, sostengono che forse, gli occupanti hanno un concetto di “nucleo” familiare  troppo esteso. Il motivo però che trova la maggiore opposizione degli occupanti è il pericolo che la soluzione temporanea a loro  proposta rischi, per il fatto di non avere una scadenza e una prospettiva, di essere peggiore dell’edificio in cui mancano le condizioni di sicurezza, motivazione dell’ordinanza di sgombero. 

Questa non è però che la punta di un iceberg di un emergenza abitativa che con l’avanzare della crisi economica trova sempre più famiglie in difficoltà non in grado di sostenete le richieste di un mercato immobiliare impazzito e per quanto riguarda soprattutto Firenze globalizzato, in quanto soggetto agli appetiti dei mercati dei ricchi speculatori del mondo intero. 

Gli scriventi consiglieri provinciali interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente di riferire in Consiglio sulla vicenda, e chiediamo se la Giunta Provinciale intende  attivarsi affinché, in accordo con il Comune di Firenze e la Regione Toscana, promuova un tavolo finalizzato a trovare risorse e immobili da recuperare anche sul territorio Provinciale, che abbiano la condizioni di sicurezza, di agibilità e dignità affinché si pratichino delle politiche che abbiano lo scopo di affrontare l’emergenza abitativa, di tutte quelle persone e famiglie, che con l’avanzare della crisi economica sono sempre più esposte e meno in grado di sostenere le esose richieste del libero mercato.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Ataf e contratto di servizio: la riorganizzazione delle linee e gli investimenti sul parco mezzi.

Viste le dichiarazioni rilasciate dal presidente di Ataf al quotidiano La Nazione domenica 13 giugno u.s. (intervista allegata), da una parte per molti versi inesatte soprattutto quando si dice che è stato questo ente ad imporre la riduzione dei chilometri di servizio in relazione all’avvio dell’esercizio della tramvia dato che è noto che la decisione sul finanziamento delle linee avviene in modo concertato e in un’ottica di sistema (intermodalità e integrazione ferro gomma), dall’altra degne di attenzione  per quanto l’azienda fiorentina di trasporto pubblico intende fare dal prossimo settembre per un auspicabile significativo rinnovo di parco mezzi. 

Assunto che tale scelta può essere valutata in relazione al bilancio previsionale 2010 e soprattutto al piano attuativo degli investimenti di detta società e considerato che la Provincia è soggetto contraente del contratto di servizio sul Tpl,

si chiede al Presidente della Giunta

se, avendo acquisito tale documentazione, ritenga che vi siano le garanzie di rispetto del contratto di servizio per il Tpl fino al prossimo bando di gara;

se, inoltre, non ritenga opportuno chiarire che il taglio del chilometraggio, previsto già da molto tempo, sia avvenuto in modo concertato soprattutto su indicazione delle amministrazioni comunali interessate e grazie ai preziosi consigli tecnici dell’azienda attualmente gestore del servizio pubblico nel quadrante interessato, ovvero Ataf.

I consiglieri PD

Adamo Azzarello e  Piero Giunti

 “Sul ripristino  di un cartello pubblicitario di indicazione turistica sulla via Cassia nella zona del Comune di Barberino Val d’Elsa”

Considerato che:

-   appreso da notizie di stampa locale che a fronte della richiesta di un cittadino di ripristinare l’installazione di un cartello pubblicitario di indicazione turistica sulla via Cassia all’altezza del Comune di Barberino Val d’Elsa (FI),  è stato rilevato, dopo un’attesa di diversi mesi, un conflitto di competenze

tra il comune sopraindicato e la Provincia di Firenze che a tutt’oggi non è stato ancora risolto;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- come si ponga la Provincia di Firenze, nel succitato conflitto di competenze;

- che cosa possa fare l’Amministrazione provinciale, nel ambito delle sue competenze, per risolvere in maniera veloce e positiva la delicata questione del ripristino del suddetto cartello pubblicitario di indicazione turistica sulla via Cassia nel territorio del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Mabel Barberino Val d’Elsa incontro in Provincia per 63 lavoratori in cassa integrazione straordinaria 

Apprendiamo che in data 14 giugno 2010 che in Provincia di Firenze si terrà un vertice tra l’assessorato al lavoro e le organizzazioni sindacali della Mabel a Barberino Val d’Elsa. La Mabel (gruppo SEA) è un a storica azienda che produce pannelli per l’imprese della val d’Elsa e della Val di Pesa che costruiscono camper. Un azienda in crisi da anni oggetto di complesse vertenze sindacale a difesa dell’occupazione salari e redditi.

Attualmente in essere una procedura di mobilità che coinvolge 63 lavoratori e per i quali pesa lo spettro dei licenziamenti. Nei giorni scorsi le OO.SS. hanno già avuto un confronto i vertici aziendali al fine  di ottenere proroghe sulla CGIS. Sulla vertenza ci sono grandi attese tanto è vero che l’argomento della proroga degli ammortizzatori sociali sembra essere oggetto dell’incontro in Provincia.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri nell’esprimere solidarietà ai lavoratori della Mabel chiedono al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di riferire sull’esito dell’incontro e sulle iniziative che l’amministrazione provinciale ha preso o intende prendere sulla vertenza.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Sims industria chimica reggellese, incontro in Prefettura per il piano di emergenza.

Il nostro gruppo ha seguito da sempre con attenzione le vicende relative allo stabilimento Sims, industria chimica reggellese della zona industriale del  Filarone. Al centro delle vertenze ci sono sempre stati i temi del rilancio dell’attività produttive, la presentazione di aggiornati Piani Industriali con al suo interno, incremento dell’innovazione e ricerca, ma anche sono sempre stati richiesti adeguati piani si sicurezza. La RSU più volte anche di fronte ad eventi pericolosi ha rivendicato l’adeguamento degli strumenti, così come adeguati piani di emergenza interni ed esterni.

Apprendiamo che per oggi 15 giugno è stato convocato in Prefettura un incontro a cui parteciperanno tutti gli enti che si interessano alla sicurezza di questa azienda, tra gli altri il Comuni di Reggello e Incisa, la Soc. Autostrade, Arpat, Ferrovie, Vigili del Fuoco, sulla base delle relazioni verrà redatto un piano di sicurezza con la prescrizione delle procedure da seguire in caso di allarme.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della provincia ed all’Assessore competente di riferire sulla vicenda della Sims in riferimento alla suddetta riunione in Prefettura. Si riferisca inoltre a che punto sono le relazioni sindacali rispetto agli impegni che si era assunta precedentemente la proprietà con le Organizzazioni Sindacali ( piano industriale, sviluppo, innovazione, ricerca, occupazione, prevenzione  sicurezza nei luoghi di lavoro).

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
